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Un poliziotto protestante in abiti civili 
ha fatto irruzione con un altro terrorista 
negli uffici del Sinn Fein, l'ala politica dell'Ira, 
sparando all'impazzata contro la gente 

Morti l'anziano portiere e due impiegati 
L'assassino si sarebbe poi suicidato 
Il nuovo bagno di sangue durante il viaggio 
del capo di Stato dell'Eire nell'Irlanda del Nord 

Massacro a Belfast, uccisi tire cattolici 
L'attacco ha coinciso con la visita della presidente irlandese 
Un poliziotto protestante spara all'impazzata contro 
gli uffici del partito repubblicano Sinn Fein che rap
presenta i cattolici dell'Irlanda del Nord:.3 morti ed 
alcuni feriti. L'attacco ha coinciso con l'arrivo della 
signora Robinson, la prima storica visita di un capo 
di Stato irlandese a Belfast. Il sindaco della città si è 
rifiutato di incontrarla. Una manifestazione sindaca
le ha condannato la violenza. 

ALFIO BERNABEI 

-n b P J m NA htALAlNE 

M LONDRA. . L'ondata di vio
lenza che ha già causato 22 
morti dall'inizio dell'anno nel
le sei contee dell'Irlanda del 
Nord sotto il controllo del go
verno britannico, e nuovamen
te esplosa ieri a Belfast con un 
sanguinoso attacco compiuto 
da un poliziotto protestante in 
abiti civili, accompagnato da 
un altro terrorista, contro una 
delle sedi del Sinn Fein, il parti
to che rappresenta buona par
te dei cattolico-repubblicani 

/ ed è anche l'ala politica dell'I
li poliziotto è entrato negli 

uffici del Sinn Fein verso l'ora 
di pranzo facendosi passare 
per un giornalista. Ma i con
trolli hanno presto rivelato che 

. stava - mentendo. -•. Scoperto, 
l'uomo ha subito aperto il fuo
co contro i presenti, inseguen

doli attraverso l'edificio. Tre 
••'. persone sono morte sotto i 
'• proiettili, fra cui un anziano 

portiere e due impiegati. L'as-
: sassino, che in serata si sareb

be suicidato e del quale non si 
•' conosce 11 nome, si è poi dile-
; guato nonostante la massiccia , 
* presenza in città di migliaia di 

• poliziotti e soldati inglesi in 
stato di massima allerta pervia 
dell'arrivo del presidente Mary 

- Robinson, la prima visita nella 
• storia di un capo di Stato irlan
dese a Belfast. •••.' • ' <..->•••• 

Il leader del partito Sinn 
Fein, Jerry Adams, che non 

• può parlare alla televisione a . 
seguito di una legge varata due ' 
anni fa a Westminster si è reca-

; to subito sul luogo dell'attacco 
di ieri. Ha condannato il re-

• sponsabile per aver colpito 
. persone inermi che si trovava-

II luogo dell'attentato di Belfast, dove hanno perso la vita tre persone 

no all'interno degli uffici di un 
partito . perfettamente . legitti
mo, ma allo stesso tempo ha 
detto che il crimine rientra nel 
quadro della violenza causata 
dalla presenza delle «truppe 
d'occupazione». 

Durante l'attacco la Robin-
. son si trovava in un ristorante. 
Non appena è stata informata 
della notizia è uscita subito in 
strada a parlare con i giornali

sti È apparsa costernata dal 
fatto che la sua visita è sia stata 
marcata da nuovo spargimen
to di sangue. Poche ore prima 

; aveva dovuto far fronte ad un 
incìdente diplomatico dopo ; 
l'improvvisa decisione del sin
daco protestante di Belfast Ni-
gel Dobbs di non darle il ben
venuto nella città. .••••••••••:;: 

• All'aeroporto la Robinson è 
stata però ricevuta da Peter 

Brooke, il ministro inglese per 
l'Irlanda del Nord, che recen
temente ha dovuto ammettere 
il fallimento dei suoi tentativi di 
radunare intomo allo stesso ta
volo rappresentanti 'di Londra, 
Dublino e Belfast nella speran
za di trovare una soluzione al • 
sanguinoso conflitto. I prote
stanti unionisti si rifiutano di 
entrare in colloqui sul futuro 

: politico dell'Irlanda del Nord 

con rappresentanti del gover
no di Dublino allo stesso modo 
in cui respingono l'accordo 
anglo-irlandese del 1985 che • 
vorrebbe dare voce in capitolo ; 
al governo irlandese sugli svi
luppi nell'Ulster. :. ,*«•_• •-,; 

La visita della Robinson e . 
stata anche marcata da una di
mostrazione di alcune migliaia ' 
di persone, in gran parte com
mercianti, per condannare 
l'ondata di violenza che sta se- . 
veramente danneggiando l'è- ' 
conomia nordirlandese. Fra gli ' 
intervenuti c'era anche Nor
man Willis, presidente del Tue, •: 
la Confederazione sindacale \ 
britannica. Alcuni manifestanti < 
hanno innalzato striscioni per 
chiedere agli estremisti dell'Ira 
e a quelli delle organizzazioni 
clandestine armate protestanti ; 
di mettere fine alla violenza ': 
che nelle ultime settimane ha 
fatto registrare una sanguinosa • 
escalation. L'attacco di ieri è \ 
stato preceduto dall'assassinio !. 

, di un tassista cattolico da parte 
di estremisti protestanti e da 
quello di un panettiere prote
stante da parte dell'Ira. Que
st'ultima organizzazione ha re
so noto che tutti coloro che la
vorano per le forze inglesi ri
schiano di essere considerati 
«bersagli militari». Otto operai 
impegnati nella costruzione di 
caserme per l'esercito britan-

'., nico furono assassinati due , 
settimane fa. Da parte loro, gli : 

. estremisti protestanti, che nel ; 
' complesso causano più vittime V 
dell'Ira, - hanno • organizzato : 

squadre della morte che dan- ' 
no la caccia non solo agli : 

: estremisti •• repubblicani, • ma ;, 
anche a semplici membri del •;' 
partito Sinn Fein. Ultimamen- ;• 
te, nel loro mirino, ci sono i 'r 

- tassisti cattolici. Il settimo in 'fi 
pochi mesi e stato assassinato fi-
domenica scorsa mentre insie- ; 

me alla sua famiglia stava .;< 
guardando la televisione nel 
soggiorno della sua casa. A . 
Belfast ed in altre città dell'Ir-, 
landa del Nord i cattolici, inve- j . 
ce di servirsi dei trasporti pub- ;} 

' blici, usano una fitta rete di co- V 
' siddetti «taxi neri» controllati ' 
•'• dal movimento repubblicano, v 

Negli ultimi anni sono emer-
,' si collegamenti fra le squadre ; 
,' della morte organizzate da < 
'••', estremisti protestanti e le forze f, 

di sicurezza britanniche. Due '' 
- giorni fa ha suscitato conside
revole impressione la condan- ; 
na <i 10 anni di prigione di ' 
Brian Nelson che si è ricono- : 

' sciuto implicato in una serie di ; 
crimini. È la prima volta che un ;•,' 
agente reclutato dai servizi se- ,'* 

, greti inglesi viene colto in fla- ?' 
•grante collussione coi com- ;• 
mando di terroristi protestanti. '. 

L'incubo di centinaia di disastri nucleari sull'ex Urss: a lanciare l'allarme è Boris Gorbaciov, uno dei massimi specialisti"; 
«Situazione catastrofica, manca la manutenzione; le cariche possono esplodere per disattenzione o stanchezza degli ufficiali» 

atomici a 
L'incubo di tante «piccole Chernobyl» per la manca-

, ta manutenzione delle cariche nucleari. Uno dei 
massimi specialisti avverte: «La situazione dell'arse
nale nucleare è catastrofica». Istituti dimezzati, ma
nutenzione scarsa, tecnici in fuga. Non scartata l'e
ventualità di esplosioni fortuite dovute a stanchez
za, disattenzione e disaffezione di-ufficiali costretti a : 
vivere in disagiate condizioni. , : ' ; . : . 

' - ' 'DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " '' • ' 
SERGIO SERGI 

• • MOSCA. L'ipotesi di tante 
nuove piccole o grandi Cemo-
bil non è per nulla da scartare. 
Ha appena fatto in tempo a ri
lanciare l'iniziativa di disarmo 

' ma Eltsin non ha potuto dire 
- quanto siano complessi, e su
scettibili anche di reali perico- ' 
li, i problemi dello smantella
mento e della tenuta di sicu
rezza degli arsenali nucleari. 
Ci hanno pensato ieri alcuni 
scienziati dei centri di proget
tazione che hanno gettato l'al
larme sullo stato di conserva
zione dell'armamento accu

mulato dall'Urss. «La situazio
ne - ha detto Boris Gorbaciov, 
per 25 anni il responsabile del
l'Ufficio di progettazione delle 

; cariche nucleari - e semplice- ; 
'mente catastrofica. Adesso è : 
quasi impossibile mantenere il ; 
livello di sicurezza». L'esperto • 
non ha aggiunto nulla di più 
ma un suo collega, che ha vo- ; 
luto conservare l'anonimato, è 
stato molto loquace con II gior- ' 
naie «Komsomolskaja Pravda», ' 
rivelando tra le righe un •com
prensibile» interesse al non di
sarmo temendo licenziamenti 

di massa dal'settore, ma con
fermando i rischi crescenti di 

' esplosioni casuali di sia pur li
mitate cariche nucleari. 1 tecni
ci (si e appreso solo l'altro . 
giorno che gli addetti al com- • 
plesso bellico-nucleare sono 
poco più di centomila in Rus
sia) hanno denunciato, intan
to, un peggioramento delle 
condizioni di vita e di lavoro 
negli Istituti d. fisica teorica 
che sarebbero stati quasi ab
bandonati al loro destino dal 
punto di vista finanziano e che 
rischiano di essere disertati da
gli scienziati con la non remo
ta conseguenza che il governo 
russo potrebbe incontrare se
rie difficoltà nello smantella
mento delle testate nucleari. 
«Ci sono non più d: 500 specia
listi in grado di disinnescare le ' 
"fiale" nucleari ma se ne stan
no andando. In un prossimo 
futuro potrebbero venficarsi 
centinaia di piccole e grandi 
Cemobil», ha detto un dirigen
te. • 

Il presidente ucraino a Bonn fa balenare la proposta 

Kravciùk darà la Crimea 
ai tedeschi del Volga? 

Saranno anche esagerazioni 
dettate da interessi di catego
ria, ma i segnali lanciati dagli 
specialisti sono -\ alquanto 
preoccupanti. Sulle colonne 
del giornale uno di loro ha det
to: «Il problema non si esauri
sce con le moratorie né con la 
chiusura dei poligoni o tanto
meno là creazione di zone de
nuclearizzate. S'è dichiarato di 
voler distruggere l'arma lattica 
ma nulla si sta facendo per la 
realizzazione della decisione 
e, vista la perdita degli speciali
sti, tra uno o due anni il proble
ma diventerà s irrisolvibile». 
Inoltre, c'è il timore che il pro
cesso di invecchiamento delle 
cariche possa anch'esso dive
nire causa di pericolo. Quanto 
e sicuro, infatti, il sistema di 
conservazione nell'ex i Urss? 
Hanno affermato gli esperti 
russi: «Gli Usa hanno ridotto al 
minimo ~ le j sperimentazioni 
perché hanno la possibilità di 
ricostruire matematicamente il 
comportamento delle loro mu-

" nizioni atomiche. La potenza • 
• dei nostri centri di calcolo è, " 

:;' invece, inferiore di alcune voi- • 
., te. Se gli americani impiegano ' 
;; uno o due giorni per verificare ;• 
Z: i loro arsenali, noi ci mettiamo • 
r tre mesi lavorando anche 15 '• 
::'. orealgiomo». »;—-..,<..u.,-— .̂̂ ; 
..' Le possibilità di «esplosioni f,-
«casuali» non sarebbero affatto ,; 
;'.-. da escludere. Gli errori, stando i'; 
£: alle pessimistiche previsioni '•• 
••'• degli stessi interessati, posso- •,: 
' no anche essere diretta conse- •; 
, guenza della condizione del •: 
:••' personale militare che si occu- " ' 
; pa della manutenzione. Nel- ':'•• 
,' l'articolo della «Komsornolska- ?: 

ja Pravda» si ricorda che vi so- '•-
" no attualmente trecentomila ' 
»•;• ufficiali senza casa e uno di lo- !-
•f ro, a causa delle difficoltà della •? 
''•- vita quotidiana, potrà senz'ai- < 
'>> tro incorrere in un involontario f 
'•-, errore che, una volta commes-
'" so, non causerà alcuna reazio- -
; ' ne a catena ma, forse, una di- : 
&: spersione di materiale radioat- '• 

tivo nel raggio di decine di chi- ' 
lometn 

Powell: la forza 
militare Usa 
deve impaurire 
il mondo intero 

Il capo di Stato maggiore americano generale Colin Powell 
(nella foto) fi convinto che la potenza militare americana 
debba far paura al resto del mondo per garantire la pace. • 
•Voglio - ha dichiarato ieri Powell - che tutti abbiano una *; 
paura mortale di noi. Non lo dico con spirito bellicoso. Lo -; 
dico in uno spirito di pace». Powell commentava il piano di;-
riduzione delle spese militari del presidente Bush che preve
de risparmi per 50 miliardi dì dollari. Ha detto di approvare .' 
l'idea del presidente ma ha avvertilo che non si potrà andare i. 
oltre. «Non vorrei -ha spiegato - che le nostre forze dovessero V 
per esempio fare fronte a una emergenza nel sud ovest asia- '•• 
tico e all' improvviso si aprisse un'altra crisi nel Pacifico sen- ' 
za che lossimo in grado di farvi fronte». : - ••:••*- ••' 

Israele: - • "• 
Parlamento 
decide 
elezioni anticipate 

Il Parlamento ••• israeliano 
(Knesset) ha approvato ieri , 
a Gerusalemme una legge » 
con cui si pone formalmente '; 
termine alla legislatura e si » 
indicono elezioni politiche 

'- ' '-••'••• _ ^ per il 23 giugno, con un anti- * 
™""~̂ »«««»——i•»»•••»••»•»••»-» (-ipo tjj cinque mesi rispetto 
alla scadenza naturale. Al governo era mancata la maggio- • 
ranza dopo l'uscita dalla coalizione di due formazioni inte- : 
graliste. ' • . -, • > • ••,-.-;- '••••- •. • - - • ' . ' , - ' , : , . 

Sì americano 
alla conferenza 
sulla sicurezza 
nucleare? 

Gli Stati Uniti hanno accolto 
la proposta francese di una 
conferenza delle nazioni 
che detengono armi nuclea
ri in Europa per discutere i 
problemi concementi la loro 
sicurezza e il controllo nel 

" ™ • " " " • " ^ ™ ' conlesto della nuova realtà 
internazionale. Lo ha annunciato il ministro degli Esteri Ro
land Dumas in un discorso pronunciato all'Istituto di studi ' 
superiori della Difesa nazionale. Dumas ha aggiunto che an
cora non è stata fissata la data dell'incontro. . - ' « , . ..-.,„„ 

Due condanne 
a morte chieste ; 
a Cuba 
per omicidio 

Condanne a morte per due 
delle sette persone che uccì
sero tre agenti nel tentativo, 
a gennaio, di fuggire da Cu
ba, sono state chieste • dal -
pubblico ministero e tutto > 

1 ' " "•''•• • ;i,'h;- :••••:•• " lascia ritenere che il tribuna- » 
~ " * " " ^ ^ " " ^ " ™ — • ^ ^ ^ — le accoglierà rapidamente la ^ 
richiesta. Luis Miguel Almoyda Perez e Rene Salmeron Men-; 

doza sono, secondo l'accusa, i responsabili diretti dell'orni-,; 

cidio degli agenti della guardia frontiera Orosman Duenas :; 
Valero, di 20 anni, Rafael Guevara Borges, di 30 e Yuri Go- ;: 

. mez, di 19. Secondo la legge cubana la sentenza de! tribù- ': 
naie provinciale sarà poi esaminata dalla corte suprema che 
potrà o meno modificare la sentenza. Ultima istanza per gli 
imputali sarà infine il consiglio di Stato presieduto dal presi- : 
dente cubano Castro- < •» • \.y. •• Y-.J-,.; •• •••.;>-..;•. 

Schubert?^: : 
Un compositore 
omosessuale 

L'incompiuta di Schubert? , 
«Un capolavoro di musica ' 
gay». E lui, l'angelico Franz? :•; 
«Un omosessuale promiscuo -

- . • morto di sifilide». Il grande ; 
*• •„ ' :.'•".'••',-• , compositore viennese è nell' •= 
• " •'•'"• ;-'- • '" occhio del ciclone: un sim-

"""^~""~""•™"~•"""*"" posio a New York («Schu- ; 
beri l'uomo: mito contro realtà») ha cercato domenica di di- : 
struggere una volta per tutte l'immagine serafica di un genio 
che scrive l'«ave maria» come se fosse all' ascolto di voci ce
lesti. L'implacabile demistificatore e Maynard Solomon; uno,, 
storico della musica che ha clamorosamente portato in ori-'. 
mo piano i «risvolti oscuri» dello «scapolone» Schubert, ma 
ieri il critico musicale del «New York Times» Edward Rotti- ; 
Stein si chiede: è davvero importante per la musica se un •' 
compositore è omosessuale? Esiste un «gusto artistico omo
sessuale»? • • :••;.••:-.-•. ••-...,:" •• • -..- . -> •-•" 

«Unajoint 
venture»tra 
ex agenti 
CiaeKgb 

'- Un ex generale del Kgb,' 
'•'".' Oleg Kalughin, radiato dai 

': servizi segreti oltre due anni 
•"•• fa, è stato il primo a prende- , 

re alla lettera le parole di EH- -
. sin rivolte a Bush: «Non sia-
mo più nemici ma alleati». E 

*^^~™"---•"••••»»—-~"— io ha fatto sino in fondo con .' 
un'iniziativa singolare. Ha creato una «joint-venture» di 
agenti del Kgb e della Cia. Si tratta, ovviamente, di investiga- * 
tori che non fanno più parte delle due organizzazioni e che . 
verranno utilizzati per combattere lo spionaggio industriale. ; 
Kalughin, che e anche deputato, ha liutaio il business nella ' 
Russia che s'approssima al mercato e si è messo d'accordo •. 
con V. Cannistraro, ex «007» della sezione antiterrorismo * 
della Central Intelligence Agency. dimessosi due anni fa. I ' 
due funzionari si sono incontrati per la prima volta a Parigi ' 
nello scorso mese di novembre ad un congresso sul terrori- ; 
smo intemazionale. Cosa ci facessero due «ex» in quel con- j 
sesso non si sa. ....... , . . ' - .,/.'. ... '.. ,••;•••!'• 

VIRCUNIALORI 

Domenica permessi solo i due raduni prò e contro il capo della Russia 

Mosca 
Missili nucleari dell'ex Urss 

.-*..., 

aicortei 
Il vice di Eltsin: non ci fermiamo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '•• 
PAOLO SOLDINI . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

«BERLINO. La Repubblica 
russa rivuole la Crimea, asse- ; 

gnata all'Ucraina nel '54 da 
Krusciov? E noi ci facciamo ve-

\ n'ire i tedeschi sparsi un po' ; 
dappertutto nella ex Urss e poi ' 
Eltsin se la vedrà con Bonn. 
Forse non avranno ragionato • 
proprio cosi terra terra i diri
genti di Kiev, ma e certo che 
l'annuncio della disponibilità 
ad accogliere i «tedeschi della 
diaspora rusxa» nei propri con-. 

' (ini, dato alla vigilia della visita 
in Germania del presidente 
ucraino Leonid Kravciùk e del 
suo ministro degli Esteri Ana
toli Slenko. ha avuto più il sa
pore d'una «manovra di distur
bo» nei confronti di Mosca, e di 
una «captatio bcnevolentiae» 
nei confronti di Bonn, che di 
una proposta scria. Tanfo che 
gli entusiasmi subito manife
statisi in certi ambienti della 
capitale federale si sono al
quanto raffreddati di fronte al-

. la pochezza del seguito con
creto che il presidente e il suo 
ministro degli Esteri hanno da
to alla loro idea durante i col
loqui ufficiali che hanno avuto 
con il cancelliere Kohl e con . 
un vice di Genscher ieri a 
Bonn. Intanto e stato precisato 

che i tedeschi che potrebbero 
trovar posto in Crimea e in una 

_ regione limitrofa dell'Ucraina 
" meridionale non dovrebbero 

essere più di 400 mila su circa 
' due milioni e poi, per studiare 
'* il problema, si 6 deciso - anzi, 
' si ò deciso di proporre - l'istitu
zione di una commissione... 
L'illusione di aver trovato final
mente una patria ai «tedeschi 
del Volga», insomma, si e pre-

•. sto sgonfiata e la questione e 
passata in secondo piano nel
l'agenda della visita, cedendo 

1 il posto ai ben più concreti e 
immediati problemi economi
ci dell'Ucraina, al suo conten
zioso con la Russia, e alle ga
ranzie che Kiev tenga fede agli 
impegni di disarmo sottoscritti ' 
a suo tempo dall'Urss. ;.-.-. 

La vicenda dei due milioni 
di Russlanddeutsche è tornata, 
insomma, quasi al punto di 
partenza. E cioè: dove siste-

: marti prima che decidano tutti 
di fare le valigie e trasferirsi in 

., Germania seguendo l'esempio 
degli oltre 140 mila che sono 

: già arrivati negli anni scorsi e i 
500 mila che. pare, hanno già 
chiesto il visto d'uscita dalla fu 
Unione sovietica? Se arrivasse
ro, infatti, nessuno potrebbe 

impedir loro di chiedere e otte
nere la cittadinanza della Re
pubblica federale in base al-
l'art. 116 della Costituzione che 
la riconosce ai «rifugiati o ai 
profughi di nazionalità tede
sca» nonché ai loro «coniugi o 
discendenti». Come hanno fat
to finora, peraltro, oltre 2 mi
lioni di persone provenienti 
dai paesi dell'Europa orienta
le, con un llusso che dopo lo 
sfascio dell'impero sovietico si 
6 fatto incontenibile: più di 400 : 
mila nel '90, forse altrettanti 
ne!'91. Ma i problemi che han
no creato quelli che sono già 
arrivati sono nulla rispetto a 
quelli che porterebbero con sé 
quelli che potrebbero arrivare: 
uria marea in confronto ai 200-
230 mila aspiranti profughi po
litici «non tedeschi» per argina
re e ricacciare i quali la Cdu re
clama da mesi una revisione -
costituzionale del diritto di asi-

. lo. - : ' 

Che fare, allora? Le soluzio
ni possibili sono due: o rivede
re la Costituzione, eventualità 
che la Cdu e le destre cosi im
pegnate contro gli «abusi» del 
diritto di asilo per i «non tede
schi» rifiutano per ragioni di 
principio; oppure trovare il 
modo di radicarli negli stati di 
provenienza. possibilmente 

con incentivi convincenti, co
me il riconoscimento di uno 
status di minoranza privilegia
ta e adeguati aiuti ad hoc da 
parte della «madrepatria». Ec
co allora le iasistenze di Bonn 
per la ricostituzione di una Re
pubblica autonoma per i «te
deschi del Volga» i quali, in 
gran parte discendenti dei co
loni «importati»- dalla zarina 
Caterina II nella seconda metà 
del XVIII secolo, si videro rico
noscere l'autonomia nella re-

, gione di Saratov dopo la rivo
luzione d'Ottobre ma furono 
poi dispersi tra il Kazachstan. il 
Kirgisistan e la Siberia da Stalin 
subilo dopo l'aggressione di 
Hitler all'Urss. A parte alcuni 
nuclei concentrati ancora sul 
Volga o nel Kazachstan, : di
scendenti dei coloni sono «te
deschi» nello stesso modo in 
cui possono essere considerati 
«francesi» i discendenti degli 
Ugonotti a Berlino, anche se 
c'ò da dire che l'appoggio of
ferto ora da Bonn sta facondo 
miracoli nel risvegliare la loro 
•identità nazionale». -: ••.-

Come si svilupperà la vicen-
' da? Molto dipende da quante 
• pressioni la Germania decide
rà di esercitare su Eltsin, il qua
le dopo qualche iniziale ten
tennamento sembra essersi 
convinto della inopportunità 

di far risorgere una «repubblica 
tedesca» nel bel mezzo d'un 
territorio sul quale sono inse
diate altre popolazioni, con le 
tensioni che ne deriverebbero. 
Per ora la linea dufa.suggcrita 
da qualcuno, per esempio dal 
segretario -r all'Interno Horst 

: Waffenschmldt e da qualche 
altro esponente Cdu, di punire 
con sanzioni economiche il 
«tradimento» del < presidente 
russo ù stata respinta come 
una sciocchezza politica di 
prima grandezza, ma Bonn 
non considera chiusa la parti
ta. Prima che Kravciùk tirasse 

' fuori l'idea della Crimea s'è 
parlato, e ancora si parla, d'un 
possibile insediamento di Rus-

' slanddeutsche nella regione di 
Kaliningrad (l'antica KOnig-
sberg) nella ex Prussia orien
tale. Ma la •Kaliningradskaja 
Oblast» ne potrebbe accogliere 
non più di 200 mila, secondo i 
tedeschi, o di 40-50 mila se
condo le autorità della città 
che vedono con favore il pro
getto. Gli altri dovranno aspet
tare, mentre la Germania che 
reclama i loro «diritti» conti
nuerà a far di tutto per tenerli 
lontani dai propri confini e la 
Russia che se li tiene in casa 
continuerà a sperare che non 
diventino - anche loro! - un 
problema.,. , . 

• • MOSCA Non ci sarà né la ••: 
marcia sulla Casa Bianca, la . 
sede storica del parlamento, 
né la guardia simbolica del po
polo davanti al mausoleo di >' 
Lenin sulla Piazza Rossa. Do- ' 
menica prossima, per decisio- , 
ne del governo di Mosca, lo ;', 
scontro tra l'opposizione e i 
sostenitori di Eltsin non do- •••' 
vrebbe esserci. 1 manifestanti 
delle «code affamate», che il . 
dodici gennaio scorso offriro
no una prima dimostrazione dì '. 
forza, non potranno gridare la ':',' 
loro protesta in corteo. Do- >, 
vranno limitarsi al raduno in •'," 
piazza del Maneggio, come la '; 
volta precedente. Senza para- :* 
lizzare il traffico. Stessa racco
mandazione alle organizzazio- J 
ni di segno contrario, a quelli !f" 
di «Anello umano» che per un '; 
momento sono riusciti a rimet- 5; 
tere insieme i cocci delle varie - ' 
componenti •• «democratiche» ;; 
che si sono trovate d'accordo li
neilo scendere in piazza con- ' 
tro il pericolo dei «rosso-mar- r* 
roni», cioè dei neobolscevichi '; 
e dei nazionalfascisti che sta
rebbero riprendendo fiato. Su S 
Mosca, pervia anche delle ero- '-• 
nache allarmate dei giornali • 
locali, é tornata a gravare un'a- * 

ria di tensione. Si temono inci
denti e il Comune ha voluto 
eliminare la possibilità di un 
contatto tra le due manifesta- • 
zioni che si svolgeranno ad 
una distanza di sicurezza. s>- .• 

L'opposizione, rappresenta
ta in massima parte dalle orga
nizzazioni comuniste e da 
•Russia lavoratrice», l'associa
zione di cui è protagonista Vik- j" 
tor Anpilov, un deputato del £' 
«Mossoviet», conta di riportare • 
in piazza cinquantamila perso- ••'; 
ne stanche della riforma dei 5; 
prezzi che ha aggravato la jl;' 
condizione dsi vita della mag- V 
gioranza della popolazione. «Il ' 
popolo andrà da Eltsin visto 5 
che lui non è andato incontro ;• 
al popolo», ha commentato ;'• 
Anpilov prima che il Comune ' 
vietasse per domenica l'ingres- '. 
so della manifestazione nella * 
Piazza Rossa. Ma il governo -
russo si sente ancora molto '; 
forte, in grado di dominare ì J 
forti venti contrari che spirano • 
dal basso. Davanti ad un con
gresso di arrabbiati coltivatori 
diretti, il vice di Eltsin, il segre- • 
tario - di Stato - della , Russia, ì-
Ghennadi Burbulis. ha escla- ;• 
maro: «Il governo delle riforme '" 

di Eltsin non presenterà mai le ' 
sue dimissioni perché il lavoro . 
che stiamo facendo è (onda-
mentale per la Russia». 1 conta- ':. 
dini hanno denunciato i prezzi .'; 
alle stelle dei materiali da co- , 
struzione e . dei macchinari 
(«Un trattore costa adesso an- ,. 
che quaranta volte di più», ha :' 
detto un delegato), hanno la
mentato l'imposizione del 28 >_. 
per cento dell'Iva e il rifiuto di, . 
più alti sussidi ma Burbulis è ,• 
stato irremovibile. «Siamo as- . 
solutamente convinti - ha al- .... 
fermato il vicepremier - della ? 
giustezza della nostra strate- •• 
già». Nello stesso momento in • 
cui parlava, il traffico della ca
pitale sul principale anello di • 
scorrimento attorno al centro. •; 
veniva bloccato per tre ore dai ':',. 
medici e infermieri dell'Istituto -,' 
di pronto soccorso: «Con il no- :.: 
stro stipendio possiamo com- •.. 
prare solo un chilo e mezzo di 
salame», hanno gridato, i •-. '•. 

La strategia del governo non f 
ha dato sinora i frutti dichiarati ;-;: 
e si è attirata dure osservazioni .' 
dello stesso campo democrati- • 
co. L'economista Nikolaj Pe- -.* 
trakov, per esempio, ha detto > 
che non si sarebbe mai aspet- . 
tato che Eltsin attribuisse gli in- • 
successi della riforma, cosi co- . 

me ha fatto in alcuni discorsi, 
al «sabotaggio». A Petrakov so
no sembrate giustificazioni da . 
socialismo reale, piuttosto che ; 
di un governo liberale. Ma Via- '! 
ceslav Shostakovskij, uno dei " 
leader del «Movimento delle ri- .'•' 
forme democratiche» (She- ' 
vardnadze e compagni, ndr.) • 
è convinto che l'ex nomencla- ir 
tura, l'invincibile , burocrazia l 
ha messo le mani sul processo ; 
di passaggio al mercato e lo ' 
condiziona.-. ,,-,.-., ^-. ;.t». 

Nell'aula ' del parlamento : 
russo ieri si 6 svolto un altro . 
turno di audizioni nell'inchie
sta sul golpe di agosto. Al ccn- .' 
tro dell'attenzione il ruolo svol- > •:• 
to dal Kgb e dal suo presiden- Z 
te, Vladimir Kriuchkov, uno dei '.'<" 
capi del Comitato di emergen- "-, 
za. S'ù scoperto che il Kgb con- ;•''. 
bollava anche le mosse di due 
degli accusati, il vicepresiden- .. 
te Janaev e i! presidente del i.-
parlamento sovietico. Lukia- :_.-
nov. 11 presidente della Com- ";• 
missione, il deputato Lev Po- " 
nomariov ha scritto ieri su un • 
giornale che Gorbaciov avreb
be la «responsabilità politica» i 
del colpo di Stalo non avendo -
ostacolato nei mesi precedenti •;' 
le iniziative dei golpisti. -• -< ••--..• 
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